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Le incertezze con cui si era aperto il 2003, tra recessio-
ne internazionale e venti di guerra, si sono tradotte in
un anno particolarmente pesante dal punto di vista eco-
nomico per la Svizzera. Dopo anni di riduzione dei tassi
di crescita, la Svizzera ha conosciuto addirittura una
regressione del PIL calcolato in termini reali (-0,5%).
Essa rappresenta probabilmente il picco negativo della
fase recessiva, ma crediamo renda plausibile la nostra
previsione di dodici mesi or sono, in cui ipotizzavamo
un futuro tendenzialmente a crescita zero. In ogni
modo dovremo abituarci a fare i conti con una realtà di
strutturale ridimensionamento del reddito disponibile (le
stesse previsioni degli analisti per l’anno in corso non
promettono risultati assai più brillanti di quelli dell’anno
appena concluso), destinata ad acuire i conflitti legati
alla distribuzione della ricchezza e dei sacrifici.

Prodotto lordo in caduta libera, dunque, nel 2003. In
Svizzera più che in ogni altro paese industrializzato. I
processi di ristrutturazione, nell’industria come nei ser-
vizi, sembrano non avere mai fine, né esiti certi; le crisi
aziendali si succedono, e spesso il loro decorso sfugge
a un governo chiaro da parte del management, che
sempre più dimostra clamorose insufficienze. La produ-
zione industriale cede (-2,8% nella prima metà del
2003), la domanda interna permane depressa (pur se
dalla fine del 2003 gli investimenti in beni strumentali,
dopo il crollo del 2002, sembrano un po’ in ripresa), e lo
scenario internazionale non aiuta un’economia che - al
di là dell’isolazionismo politico - non conosce confini.
La Svizzera, come ha rilevato nel suo numero speciale
dedicato alla Confederazione l’Economist all’inizio del
2004, assomiglia sempre più ad un “normale paese

europeo”. Con conseguenze allarmanti, in particolare
per chi si occupa di integrazione sociale e professiona-
le. Il debito pubblico (+ 20% tra 1999 e 2003) si avvici-
na a soglie preoccupanti e deprime la disponibilità ad
investire nel sociale, mentre la contemporanea evolu-
zione del quadro governativo (uscita dalle traumatiche
elezioni federali che hanno visto lo spostamento verso
l’estrema destra della composizione del Consiglio
Federale) fa parlare di un modello politico e sociale
giunto al capolinea. Come rimarrà possibile governare
il consenso mantenendo valida la “formula magica” che
ha permesso di tenere leggero il carico fiscale, buono il
livello di benessere della popolazione autoctona, accet-
tabile l’operosa presenza straniera e invidiabile l’effi-
cienza dei servizi pubblici? 

Implicazioni tra le più pesanti della crisi si registrano sul
mercato del lavoro. Ritorna, dopo l’illusione della ripre-
sa, la disoccupazione di massa. Forse, dopo lo shock
degli anni ’80, il fenomeno fa oggi meno notizia, ma la
disoccupazione è ormai visibile anche in Svizzera, più
eterogenea di un tempo e a lungo andare puo’ rappre-
sentare un fenomeno socialmente allarmante. Saliti
nella media annuale 2003 oltre quota 145.000 (+45%
rispetto al 2002!), i disoccupati registrati sono ormai
vicini alle 170.000 unità (febbraio 2004), con un tasso
medio calcolato a livello nazionale stabilmente sopra il
4% (e punte vicine al 6% nei cantoni con i grandi centri
urbani e nelle regioni latine). I cercatori di impiego sono
oltre 230.000, e l’Ufficio Federale di Statistica ha stima-
to che nel 2003, considerando inoccupati e sottoccupati
(ulteriormente saliti, sino a superare il 9% degli attivi),
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la carenza di opportunità di lavoro è stata equivalente a
245.000 posti a tempo pieno. La novità più evidente
viene dalla differenziazione del fenomeno; la disoccu-
pazione colpisce ora la popolazione autoctona, e per la
prima volta anche i giovani (lo specifico tasso di disoc-
cupazione è quasi del 9%), in modo altrettanto intenso
degli stranieri (il cui tasso di disoccupazione, oltre
7,2%, rimane comunque doppio rispetto a quello degli
autoctoni). 
La paura di perdere il lavoro si diffonde nei diversi
ambiti professionali, anche perché prosegue la flessibi-
lizzazione del mercato del lavoro, come dimostrano
alcuni indicatori: 
- l’occupazione cala (-0,2%) per effetto della riduzione

del 1.4% dei full time jobs, non compensata dall’in-
cremento del 2.4% dei posti part time;

- l’impiego diviene strutturalmente instabile e disagiato
(si consolidano il lavoro a chiamata , che interessa
l’8.2% delle donne attive, e il lavoro temporaneo, e
parallelamente aumenta il lavoro notturno e serale,
+7% rispetto a 5 anni prima) tanto che anche la Con-
federazione si sente in dovere di lanciare un piano di
ricerche sul diffondersi del lavoro atipico e a chiamata
per chiarirne le conseguenze, di non piccola portata,
sugli equilibri sociali del paese

- si assiste a un nuovo incremento del lavoro indipen-
dente (+2.9%).

Appare soprattutto evidente che l’accelerazione della
mobilità del lavoro obbedisce ad una sola logica, quella
della ricerca di competitività delle imprese. Per contro
diminuiscono le tradizionali spinte alla mobilità indivi-
duale in cerca di migliori opportunità di lavoro che in
Svizzera favorivano la flessibilità del mercato del lavoro
dal lato dell’offerta. Ora chi un lavoro lo ha se lo tiene:
crollano infatti gli indicatori della mobilità professionale
“volontaria”.

L’immigrazione

Nonostante un’economia in grave affanno, è proseguito
anche nel 2003 il progressivo incremento degli effettivi

della popolazione straniera residente in Svizzera, saliti
a quota 1,471 milioni, +1,6% rispetto al 2002. Dopo
anni di lento processo di diversificazione dei flussi, che
ha fatto della Svizzera una società sempre più com-
plessa, tornano ad arrivare i “vicini di casa”. Uno dei
primi effetti tangibili dell’entrata in vigore degli Accordi
Bilaterali si legge, con tutta evidenza, nel fatto che per
la prima volta dopo il 1990 l’immigrazione proveniente
dagli stati UE/AELS (50.103 persone) è risultata supe-
riore a quella di provenienza extra-comunitaria (43.946
persone). Sono arrivati soprattutto portoghesi (+ 9.000,
destinati ai segmenti a medio-bassa qualificazione del
mercato del lavoro), e subito dopo tedeschi e francesi,
che paiono rappresentare la nuova immigrazione desti-
nata a rispondere ai fabbisogni di fascia alta della
domanda (oltre il 55% di questi immigrati hanno un tito-
lo di studio terziario).

A fronte di questo flusso in entrata, poco meno di
50.000 stranieri hanno lasciato la Svizzera, e poco più
di 37.000 hanno ottenuto la naturalizzazione. E’ prose-
guito soprattutto il ridimensionamento della presenza
italiana, legato ai rientri a conclusione della vita attiva e
in un 30% dei casi alle naturalizzazioni. 

Scontata la necessità della presenza straniera, la Sviz-
zera si interroga sul come gestire l’immigrazione negli
anni della crisi. La Confederazione, seguita da molti
Cantoni, propone dall’inizio degli anni 2000 una politica
di integrazione, ma con grande, forse troppa prudenza
e costanti ripensamenti. Le domande di cittadinanza
non decollano (e riguardano in prevalenza immigrati
francesi e italiani) e la Confederazione rimane ancora
per molti destinazione temporanea. C’è del resto una
destra politica che di questa tendenza fa un proprio
consapevole obiettivo, tentando di riproporre il noto slo-
gan “cercavamo braccia”, depurandolo dall’inevitabile
corollario “sono arrivate persone”, come emerge nel
dibattito sulla revisione della legge federale in materia
di immigrazione. 
La Svizzera, che conosce un rapido invecchiamento
della sua popolazione, sa di aver bisogno dell’immigra-
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zione per rimettere in equilibrio il suo sistema previden-
ziale e contare su una sufficiente base occupazionale,
ma l’aumento della popolazione straniera, in realtà,
sembra obbedire a logiche affatto diverse dal passato.
Tramonta l’utopia di poter governare i flussi, rendendoli
socialmente accettabili, sulla base delle esigenze del-
l’economia. Nel 2003 solamente un quarto dei nuovi
ingressi hanno interessato persone rientranti nei contin-
genti fissati dallo Stato per accogliere immigrati interes-
sati a svolgere attività lucrative. Quasi metà dei per-
messi sono stati concessi in seguito a domande di
ricongiungimento famigliare. Muta dunque lo scenario,
e con esso muta la domanda di integrazione che viene
dalla popolazione immigrata, cui un tempo rispondeva
essenzialmente, e con tutti i limiti noti, il mercato del
lavoro.

La Svizzera inizia nel frattempo a somigliare un po’ di
più agli stati limitrofi anche sul versante dell’immigrazio-
ne irregolare. I dati sulle espulsioni (8.400 nel 2003,
con un aumento del 30% rispetto al 2002) rappresenta-

no la punta di un iceberg fatto di lavoro nero e soggior-
no clandestino, che una parte dell’economia incentiva
alla ricerca di ulteriori ridimensionamenti del costo del
lavoro. Anche questa componente dell’immigrazione
esprime una domanda di visibilità e integrazione, che
nel medio periodo ci pare destinata ad aumentare. 

Con essa dovranno fare i conti anche le politiche di
integrazione. Nel 2003 è giunta a conclusione la prima
fase di programmazione (triennale) degli interventi
varati dalla Confederazione sulla base dell’Ordinanza
del 2000, con una dotazione da molti giudicata troppo
modesta rispetto alle esigenze e alle attese, ma che nel
complesso ci pare sia stata ben sfruttata. Grazie al
lavoro della Commissione Federale degli Stranieri, cui
è stata affidata l’attuazione del programma, si è riusciti

a finanziare quasi 1.300 progetti in tre anni, distribuiti
per una metà nell’area della formazione linguistica, e
per la rimanente parte prevalentemente nei due punti
fondamentali del programma rimanenti, l’uno dedicato
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a sostenere una grande varietà di progetti di partecipa-
zione degli stranieri alla vita sociale e l’altro alla forma-
zione di “figure chiave” destinate a operare a sostegno
dell’integrazione (in omaggio ad una visione complessi-
va del processo di integrazione, come frutto di compor-
tamenti e competenze che devono essere presenti nel-
l’intera società). La scelta in questo triennio è stata
chiara, e sarà in parte ripresa negli anni a venire: cer-
care il massimo effetto moltiplicatore delle risorse, pun-
tando ad incentivare il coinvolgimento delle istituzioni
locali e a non sostituire finanziamenti ordinari esistenti
(pensiamo alle aree del mercato del lavoro o dell’inte-
grazione nella scuola e nella formazione professionale,
in cui lo sforzo è piuttosto quello di garantire pari oppor-
tunità di accesso degli stranieri alle disposizione e
misure esistenti). Al posto di un limitato numero di
macro-progetti, si è cercato il coinvolgimento delle
organizzazioni di base, meglio attrezzate per sviluppare
piccole e concrete iniziative (il finanziamento medio è
stato di poco superiore ai 30.000 CHF), in una logica
bottom-up che riteniamo assolutamente condivisibile. 
Più risultati,… che soldi investiti, insomma! E un’espe-
rienza che potrà essere messa a frutto nell’attuazione

del secondo programma di integrazione, varato alla fine
del 2003 e destinato a operare dal 2004 al 2007.
Tra tentativi di integrazione, e nuove immigrazioni c’è
intanto chi spera nell’allargamento a Est dell’Unione
Europea per ottenere quello che il mercato del lavoro
europeo attuale nega alle imprese svizzere, e chi guar-
da invece con grande paura a questa scadenza. 
I numeri, per ora, sembrano dire che il futuro non por-
terà su questo versante grandi ondate migratorie, ma
piuttosto flussi mirati, e tanto meno giustificherà grandi
paure. Una recente preziosa ricerca sui potenziali
migratori presenti nei paesi candidati, promossa dal-
l’UE e condotta dall’Università di Dublino, sostiene
esplicitamente che verranno in pochi e saranno giova-
ni, single e molto preparati. In sostanza non vi sarebbe
motivo per temere un’ondata di migranti mentre i pro-
blemi veri li correrebbero i 10 stati che entreranno nel-
l’Unione Europea nel maggio 2004: per loro il rischio è
quello di una preoccupante fuga di cervelli. In cifre si
tratterebbe di un flusso di 220.000 persone all’anno per
i prossimi 5 anni: una cifra che corrisponde all’1% della
popolazione totale di Estonia, Lettonia, Lituania,
Repubblica ceca, Slovacchia, Polonia, Ungheria, Slo-
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venia, Malta e Cipro. Ma lo studio dell’esecutivo comu-
nitario dà risultati pressoché identici anche consideran-
do l’emigrazione da Bulgaria e Romania, in predicato di
entrare nel 2007, e dalla Turchia, la cui entrata è anco-
ra un rebus.
Quanti di questi arriveranno nella Confederazione?
Probabilmente assai pochi, in virtù delle barriere all’ac-
cesso che - al pari degli altri paesi UE - la Svizzera
porrà in essere per regolare i flussi, e in considerazione
della decisa propensione dei cittadini di questi paesi ad
inserirsi, ove possibile, nei paesi loro limitrofi, e
nell’80% dei casi in Germania e Austria.

La formazione continua

Nel 2003 lo scenario delle politiche formative è stato
dominato dalla complessa fase di preparazione degli
strumenti attuativi della nuova Legge federale della
Formazione professionale, entrata in vigore l’1.1.2004.
Un’applicazione che – alla luce dei contenuti dell’Ordi-
nanza varata alla fine del 2003 - si preannuncia se pos-
sibile più deludente (e per certi versi contraddittoria) di
quanto i timori della vigilia lasciassero presagire. Com’è
noto la nuova legge ha riproposto la tradizionale divi-
sione tra ambito della formazione di base – ben norma-
to e fondato su solidi diritti – e terreno della formazione
continua, che la legge continua ad affrontare in modo
pressoché unico sul versante del perfezionamento pro-
fessionale e delle modalità di ottenimento di una qualifi-
ca riconosciuta da parte degli adulti, escludendo di fatto
una visione più ampia della formazione continua in
chiave di long life learning. 
L’idea di sancire in qualche modo un diritto alla forma-
zione continua rimane un’utopia, e viene in sostanza
ribadito il concetto che aggiornamento e educazione
permanente ricadono pienamente nella sfera delle
responsabilità individuali. Con buona pace della cre-
scente esclusione dei pubblici deboli dall’accesso alle
offerte formative che pure in Svizzera non mancano. 
Nondimeno, tuttavia, la nuova legge porta alcune aper-
ture interessanti, che solleciteranno la nostra Fondazio-
ne ad agire nei prossimi anni; in particolare:
- prevede la possibilità di nuove forme di qualificazione e

di certificazione delle competenze, pur se immagina su
questo versante procedure incerte e complesse di attua-
zione, delegate in modo troppo semplicistico ai Cantoni
e alle valutazioni delle associazioni professionali;

- prevede, anche se molto timidamente, la possibilità di
costituzione di fondi settoriali o cantonali per il finan-
ziamento “bilaterale” della formazione professionale;
anche in questo caso l’apertura c’è, ma rimane vinco-
lata al consenso di attori sociali e economici che trop-
pe volte si sono dimostrati reticenti in materia, e diffi-
cilmente si tradurrà in provvedimenti di obbligatorietà
generale.

Del resto, se l’innovazione nel campo della formazione
continua stenta a decollare è anche per i pesanti condi-
zionamenti che accanto alle resistenze presenti soprat-
tutto nelle associazioni professionali vengono dalla crisi

finanziaria dello Stato. In questo contesto si riduce l’at-
tenzione verso i pubblici deboli – che richiederebbe
disponibilità adeguata di risorse – e le questioni dell’ac-
cesso alla formazione vengono delegate alla discussio-
ne aperta nei contesti locali. Ne risulta un quadro a
macchia di leopardo, dove anche i processi di flessibi-
lizzazione della formazione continua avviati alcuni anni
orsono (come la sperimentazione di forme modulari di
perfezionamento e recupero della qualificazione o di
strumenti di riconoscimento e validazione delle compe-
tenze) sembrano conoscere significative battute d’arre-
sto piuttosto che nuovo impulso. La Fondazione fa
comunque la sua parte. In questa fase ha partecipato,
in collaborazione con il sindacato e alla FSEA, alla con-
sultazione sui contenuti dell’Ordinanza federale, interlo-
quisce ove possibile con i Cantoni, è entrata nelle reti
di innovazione che nel frattempo si vanno costituendo
(ad esempio nell’Associazione nazionale Valida, costi-
tuita per promuovere la certificazione delle competenze
sul modello da anni sperimentato a Ginevra).

Permane invece paradossalmente fuori dal campo di
intervento delle politiche della formazione continua lo
strumento principale di accesso ad essa che in questi
anni hanno avuto a disposizione le fasce di pubblico cui
l’ECAP fa riferimento, ovvero le misure attive del mer-
cato del lavoro finanziate dalla LADI/AVIG. La congiun-
tura negativa ha prepotentemente riproposto l’impor-
tanza della formazione dei disoccupati, ma in uno sce-
nario caratterizzato da approcci sempre più mirati e
restrittivi ai fabbisogni di formazione, in cui prevalgono
sulla ricerca di efficacia a lungo termine del processo di
apprendimento la dimensione della rapidità di erogazio-
ne delle azioni di sostegno e la logica del mandato di
prestazione funzionale ad ottenere dagli organizzatori
soprattutto un contributo “complementare” ai servizi per
l’impiego ai fini del rapido ancorché precario reinseri-
mento nel mondo del lavoro. L’ECAP – pur misurandosi
con i limiti di tali approcci – continua a muoversi con
attenzione e impegno in questo ambito, consapevole
del grande bisogno di sostegno che viene dal mondo
della disoccupazione. Cerca di innovare le sue offerte
formative, di integrare nei limiti del possibile il rafforza-
mento di alcune conoscenze di base (prima fra tutte la
lingua) con azioni di orientamento e supporto alla ricer-
ca di lavoro, di negoziare attivamente le condizioni di
intervento con gli Uffici cantonali del lavoro, apportando
il suo know-how di analisi e progettazione. La Fonda-
zione continua a battersi affinché le risorse non trascu-
rabili che la LADI/AVIG mette a disposizione della for-
mazione possano essere valorizzate in una logica pre-
ventiva, agevolando e animando l’accesso alla forma-
zione di tutte le componenti dell’occupazione, ivi com-
prese le fasce deboli dell’offerta. Lo fa cercando il
sostegno delle parti sociali e il consenso istituzionale,
poiché è evidente la necessità di negoziare condizioni
di accesso che non escludano le aree più precarie del
lavoro, ove il carattere intermittente o temporaneo delle
prestazioni rendono più problematico l’uso delle oppor-
tunità formative per sottrarsi all’esclusione professiona-
le e sociale.

- 6 -

F o n d a z i o n e  E C A P R a p p o r t o  d ’ a t t i v i t à  2 0 0 3  



- 7 -

F o n d a z i o n e  E C A P R a p p o r t o  d ’ a t t i v i t à  2 0 0 3  

Dove si colloca l'ECAP nel contesto che abbiamo
descritto? In una posizione di primaria importanza e di
crescente responsabilità. Il 2003 è stato un anno ecce-
zionale da diversi punti di vista per la Fondazione: le
attività realizzate si sono riportate (con quasi 90.000
ore di formazione erogate) ai livelli massimi raggiunti
negli anni '90, e questa performance, oculatamente
gestita, ha reso possibile l'ulteriore consolidamento
finanziario della Fondazione. Il volume delle entrate ha
raggiunto, con circa 16 milioni di franchi di fatturato, il
suo massimo storico, permettendo di realizzare alcuni
importanti investimenti nel miglioramento delle sedi e
accantonamenti di poco inferiori ai 400.000 franchi, che
potranno essere investiti nell'ulteriore sviluppo dell'of-

ferta formativa. La Fondazione ha accresciuto il suo
prestigio nel contesto nazionale, sia come partner delle
istituzioni nel sostegno al reinserimento professionale,
sia come interlocutore fondamentale delle politiche di
integrazione. 
Diverse le ragioni alla base della crescita realizzata nel
2003: l'accresciuta domanda di formazione per il soste-
gno al reinserimento professionale (legata all'appesan-
timento della congiuntura in precedenza delineato) uni-
tamente alla tendenza all'outsourcing da parte del
SECO di funzioni complementari a quelle degli Uffici di
collocamento, sono alla base della crescita rilevante
delle attività rivolte ai disoccupati, che si è verificata un
po' in tutti i Centri. La credibilità acquisita dall'ECAP
come partner istituzionale ha permesso di rafforzare
per contro il ruolo della Fondazione anche sul versante
delle iniziative pilota, e in particolare in quello delle poli-
tiche di integrazione. D'altro canto la possibilità di con-
solidare anche sul piano del capitale di Fondazione
questi risultati è venuta dalla solidità della struttura di
controlling e di gestione che l'ECAP ha saputo mettere

in campo.
L'ECAP ha consolidato la sua posizione di terzo ente
nel panorama della formazione continua in Svizzera,
per dimensioni dell'offerta e entità del pubblico raggiun-
to (oltre 17.000 partecipanti ai corsi nel 2003). La Fon-
dazione ha dimostrato anche nel 2003 di saper assu-
mere adeguatamente questo ruolo di grande responsa-
bilità, rispondendo alla nuova crescita della domanda di
formazione dei disoccupati (all'incirca 50.000 ore ero-
gate, con netta prevalenza dei corsi i lingua tedesca
per alloglotti (ca. 27.000 ore) ma consolidando anche la
sua presenza sul versante della formazione degli adulti
e dei corsi rivolti all'integrazione sociale dei migranti. 
Anche dal punto di vista delle fonti di finanziamento si è

confermata la solidità e la diversificazione raggiunta nel
corso dell'ultimo decennio. Oggi la Fondazione dipende
solamente per il 10% dalle entrate derivanti direttamen-
te o indirettamente dai finanziamenti del governo italia-
no, mentre prevalgono le risorse messe a disposizione
dalla Confederazione elvetica e dai Cantoni, sia nel-
l'ambito della legislazione di sostegno alla formazione
professionale (8%), sia delle misure di sostegno
LADI/AVIG al reimpiego. In quest'ultimo campo l'ECAP
opera sia attraverso mandati di prestazione (un quarto
circa del budget), sia contando sui versamenti indivi-
duali operati dalle Casse disoccupazione per sostenere
i costi di iscrizione ai corsi di singoli disoccupati. Rima-
ne importante anche l'autofinanziamento attraverso il
collocamento sul mercato di offerte formative, e cre-
scente la capacità di operare attraverso progetti specia-
li, la cui rilevanza ai fini del finanziamento annuale del-
l'ECAP è ora vicina al 12%.

La Fondazione ECAP è indiscutibilmente l'organizza-
zione leader, nella Svizzera tedesca, nel campo della

La Fondazione nel 2003
L’ECAP nel 2003

Informatica
7%

Formazione professionale
3%

Composizione delle ore di formazione erogate dall’ECAP nel 2003

Sostegno all’impiego e bilancio
12%

Lingua disoccupati
51%

Altri settori - progetti speciali
6%

Lingua - pubblici diversi
21%
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formazione linguistica della popolazione straniera. Le
sue offerte in questo campo si dimostrano qualitativa-
mente eccellenti e soprattutto capaci di interpretare le
competenze linguistiche come strumento prioritario per
l'integrazione, sociale e professionale della popolazio-
ne immigrata. Si tratta di un bisogno che al di là delle
oscillazioni congiunturali è destinato a rimanere stabile,
in relazione al continuo ricambio che comunque si rea-
lizza nella composizione dei flussi migratori (sono
ormai quasi un centinaio i gruppi nazionali diversi che
hanno espresso partecipanti ai corsi organizzati in que-
sto ambito dalla Fondazione). L'ECAP è cosi' divenuta,
a parere delle stesse istituzioni attive nelle politiche
federali e locali, un vero e proprio punto di riferimento
metodologico e operativo nei percorsi di integrazione.
Nei prossimi anni la sfida sarà in questo campo quella
di consolidare tale funzione, e di ampliarne la portata
alle altre aree linguistiche del paese.
Nel contempo la Fondazione ha anche rafforzato la sua
caratterizzazione come centro di ricerca / innovazione
e transfert di modelli e approcci alla formazione degli
adulti a debole qualificazione e degli stranieri. Lo dimo-
strano i diversi progetti pilota che l'ECAP ha visto finan-
ziati e ha realizzati con successo anche nel 2003 (dalle
iniziative rivolte all'integrazione nel mondo del lavoro e
della formazione dei giovani, ai progetti di pari opportu-
nità, sino alle diverse ricerche promosse dall'Ufficio

Studi nazionale della Fondazione).
Spazi di ulteriore sviluppo la Fondazione dovrà cercarli
nel campo della formazione professionale, dove si fa
fatica, in un quadro congiunturale assai negativo, a
difendere le posizioni conquistate in decenni a Zurigo,
Soletta o in Ticino. Anche nel 2003, tuttavia, l'obiettivo
minimo di preservare i presidi strategici nel campo della
formazione professionale nell'edilizia, elettronica e con-
duzione di macchine CNC è stato raggiunto, e è si
manifestato l'importante attivismo del centro Formazio-
ne di Berna, riuscito nell'intento di consolidare una sua
presenza nel campo della formazione rivolta al settore
della cucina mediterranea e della ristorazione in gene-
rale. Un discorso a parte, tutto aperto a sviluppi impor-
tanti, rimane quello della formazione informatica, in cui
la Fondazione ha giocato in questi anni un ruolo di out-
sider (spesso troppo timido) nell'alfabetizzazione infor-
matica dei pubblici stranieri, che dovrà saper innovare
e rafforzare nel prossimo futuro. In entrambi i casi si
tratta di sfide impegnative, che potranno essere affron-
tate unicamente costruendo la necessaria rete di
alleanze, in primo luogo con le organizzazioni del
mondo del lavoro, cercando con esse gli spazi di
accesso alla formazione che raramente il nostro pubbli-
co di riferimento riesce a costruirsi da solo.

F o n d a z i o n e  E C A P R a p p o r t o  d ’ a t t i v i t à  2 0 0 3  

Ticino
9%

Zentralschweiz
16%

Basel
18%

Argovia
16%

Zürich
26%

Distribuzione delle ore di formazione dei diversi centri della Fondazione ECAP nel 2003

Winterthur
6%

Solothurn
3%

Berna
6%

Confederazione e Cantoni
8%

Quote individuali, comprese
Casse disoccupazione

45%

Fonti di finanziamento della Fondazione ECAP nel 2003

Altre entrate
12%

Governo italiano
10%

Misure attive LADI/AVIG
25%
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Le attività dei Centri di formazione 

ECAP Aargau
Helen Waldis

Per l'ECAP Argovia anche il 2003 si è rivelato essere un
anno caratterizzato da particolari successi. Nella mag-
gior parte degli ambiti formativi si è verificata un'espan-
sione dell'attività e nuove idee di progetti sono state lan-
ciate e in parte già realizzate. Sono state erogate com-
plessivamente 14.377 ore di formazione. Ciò significa
un rialzo del 25,5%, suddiviso in tutti gli ambiti formativi.
Lo spostamento sulla Bahnhofstrasse a Aarau può
essere definito una pietra miliare nella storia dell'E-
CAP. Trovandosi al centro cittadino di Aarau, ora il
centro può essere raggiunto con la massima facilità
dai suoi clienti.

Il settore dei corsi per disoccupati resta l'ambito di offer-
ta maggiore in termini di grandezza. La novità in tale
settore è costituita dall'offerta di giornate informative per
persone che parlano tedesco, che l'ECAP Argovia tiene
nei 6 centri URC. Sono stati organizzati di nuovo più
corsi di bilancio. In totale nel 2002 sono state tenute
10.170 ore di formazione, il che rappresenta un incre-
mento di 23 ore. 

Buone notizie provengono dal volume dei corsi nel set-
tore dei corsi di lingua tedesca. Ciò è da ricondursi ai
seguenti fattori: un maggiore grado di conoscenza del-
l'ECAP, l'incremento della pubblicità direttamente con le
persone, la costituzione del cross-selling, l'adattamento
dell'offerta ai bisogni della clientela e l'incremento della
collaborazione con altre istituzioni. I 20 corsi Deutsch
für Familienfrauen, che recentemente si sono tenuti
anche a Mellingen, hanno dimostrato quanto siano
importanti i corsi per le persone che sono difficilmente
raggiungibili. I corsi si tengono anche durante il 2004 ed
è prevista un'espansione a Zofingen.

Il corso di integrazione introdotto nel 2002 si è svolto
per tre volte nel corso del 2003. Il concetto è stato adat-

tato e sviluppato ulteriormente dopo ogni corso. I tre
moduli lingua tedesca, orientamento in ambito lavorati-
vo e svolgimento della vita nel canton Argovia costitui-
scono ancora la base del cors. In questo settore è
migliorata la collaborazione con comuni e istituzioni.

I due programmi di integrazione al lavoro BIP Baden e
BIP Pepina sono stati nuovamente svolti nell'ambito del
finanziamento del Decreto Federale sui posti di Tiroci-
nio II. Per oltre il 90% dei partecipanti si sono trovate
soluzioni di reinserimento e integrazione. Nel panorama
relativo alla formazione dell'Argovia il programma è
divenuto un'offerta con solide basi e se n'è attestata
ampiamente la necessità con gli oltre 100 contatti inizia-
li per l'avvio del programma nell'estate del 2003. In quel
periodo entrambi i programmi sono stati unificati per dar
vita al programma BIP e si sono tenuti due corsi in
parallelo all'interno del BIP. 
Si è dato vita di recente al settore informatico. Sono
stati tenuti 5 corsi nel settore della e-technology a livello
sovraregionale ad Aarau, Solothurn e Basilea (webma-
ster, webdesigner e webdeveloper). Tali corsi sono stati
sovvenzionati dal Ministero del Lavoro italiano. Il know-
how creato nel corso dell'anno serve ora nel 2004 come
base per il consolidamento dell'offerta informatica nelle
tre regioni. L'ECAP Argovia si è riproposta che tale
aspetto divenga un obiettivo prioritario per gli anni a
venire.

KulturpflegeKultur, Deutsch für Pflegepersonal è stato
consolidato, è già stato avviato il 4º corso e la collabo-
razione con la SBK procede in modo ottimale. Si è ope-
rato affinché il corso possa essere tenuto anche in altri
centri regionali, in modo tale da poter far fronte tempesti-
vamente alle esigenze future nel settore dell'assistenza.
Nell'autunno 2003 l'ECAP Argovia ha avviato lo svilup-
po dell'organizzazione, in cui sono coinvolti tutti i colla-
boratori. Nel corso di tale processo si sono delineati dei
punti per i quali ora si lavorerà all'interno di tre gruppi di
lavoro. I primi risultati saranno presentati già nel 2004.

Informatica
7%

Formazione professionale- pubblici diversi
1%

Argovia: ore di formazione nel 2003

Lingua e sostegno impiego disoccupati
70%

Progetti speciali
4%

Corsi di ingua - pubblici diversi
18%
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ECAP Basel
Robert Baffa

Grazie soprattutto alla crescita dell'attività nel secondo
semestre 2003 il Centro di Basilea, sfiorando le 16.000
ore di lezione erogate, ha messo a segno un risultato
migliore di quanto preventivato a inizio anno, che nel
2004 si punta a consolidare ulteriormente. In questa
performance un ruolo fondamentale è stato giocato
dalle diverse offerte di corsi di tedesco (corsi di alfabe-
tizzazione, corsi pomeridiani/serali, DAB). Si tratta di
settori collaudati, dai quali dipende la solidità della
situazione finanziaria del centro. 

Il 2003 è stato comunque un anno importante anche sul
versante della diversificazione. Attivata nell'ambito dei
progetti di integrazione a partire dal 2001/2002, si è
rafforzata l'offerta del settore 'Corsi di integrazione nel
quartiere', rivolta a persone straniere arrivate da poco in
Svizzera. Si tratta in massima parte di un pubblico
estremamente multiculturale, piuttosto giovane, con una
buona scolarizzazione, che rappresenta sicuramente un
nuovo target per la Fondazione.

Partita dal centro urbano di Basilea, tale attività si sta
allargando. Sono state ad esempio avviate trattative
con il comune di Riehen (BS) e sono stati stabiliti primi
contatti con la nuova 'Stabstelle für Integrationsfragen
Baselland' per organizzare 'Corsi di integrazione' anche
nei comuni limitrofi a Basilea città. Si tratterebbe di corsi
co-finanziati dai singoli comuni e in parte anche dalla
EKA. Se non si dovesse riuscire ad organizzare dei
nuovi 'Corsi di integrazione' nei comuni, si cercherà di
sviluppare almeno un nuovo progetto nell'ambito della
legge contro il razzismo, delle pari opportunità e la
EKA.
Per quello che riguarda il settore informatica, l'ECAP di
Basilea ha perseguito la strategia adottata negli ultimi
anni, organizzando soprattutto corsi d'informatica di
base (windows, word, excel, internet, e-mail) in lingua
tedesca per un pubblico multiculturale. Tale strategia si
fonda, inoltre, sulla collaborazione con istituzioni vicine

all'ECAP, operanti nel sociale (progetto LOTSE, Bil-
dungsclub, Basel Lighthouse, Basler Freizeitaktion), e
sulla costruzione di rapporti con ditte private, finalizzata
all'organizzazione di corsi ad hoc o alla valorizzazione
dell'infrastruttura informatica del Centro, che viene in
questo modo utilizzata in modo più intensivo.

Un impegno importante dell'ECAP a Basilea è stato e
continuerà ad esserlo quello sul fronte della qualità e
della formazione dei formatori. Se nel 2004 ci si con-
centrerà sulla conclusione del processo di certificazione
EduQua e sulla certificazione dei formatori impegnati in
modo più significativo presso l'ECAP, nel 2003 lo sforzo
maggiore si è realizzato sul versante dell'innovazione.
Interventi importanti si sono realizzati sul versante orga-
nizzativo (nel settore dei corsi di tedesco per disoccu-
pati (DAB) è stato adottato un nuovo modello organiz-
zativo che ha portato con sé un cambiamento notevole
delle competenze e della ripartizione dei lavori per i col-
laboratori coinvolti), e nondimeno nella struttura delle
offerte.. Un versante fondamentale in quest'ultimo
campo è stato quello della formazione con e/o nelle
imprese, soprattutto il settore 'Berufsbezogene Deut-

schkurse'. Lo sforzo ha creato le premesse per le ulte-
riori innovazioni messe in cantiere per l'anno in corso:
nell'ambito dei corsi di tedesco verranno offerti per la
prima volta dei corsi 'Deutsch auf der Mittelstufe' per
corsisti che hanno già delle buone conoscenze della lin-
gua e che hanno superato l'esame 'Zertifikat Deutsch',
mentre è stato inoltrato presso il Ministero degli Affari
Esteri il progetto 'Certificazione CELI' che prevede dei
corsi di preparazione al certificato per alunni dei corsi di
Lingua e Cultura italiana (LICIT).

Informatica
1%Formazione Scolastica culturale

16%

Basel: ore di formazione nel 2003

Lingua e sostegno impiego disoccupati
56%Corsi di ingue - pubblici diversi

27%
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ECAP Solothurn
Helen Waldis

Nel 2003 il volume dei corsi ha subito nuovamente un
incremento, che questa volta ha raggiunto addirittura il
19%, toccando quota 2200 ore erogate. 

Si è potuto registrare un incremento in quasi tutti gli
ambiti formativi. La collaborazione con l'ECAP Argovia
è stata intensificata, e in questo modo è stato tenuto un
corso d'informatica per italiani a Solothurn sotto la dire-
zione, a livello amministrativo e formativo, dell'ECAP
Argovia. Sono aumentate le dimensioni del team di col-
laboratori: nei corsi, che nel 2003 sono ammontati a un
totale di 63, le lezioni sono state tenute da 12 inse-
gnanti.

Il 2004 significa innovazione per l'ECAP Solothurn: il
settore dell'informatica viene gestito sul piano organiz-
zativo a livello sovraregionale con i centri di Aargau e
Basel. Il progetto Risorsa, un corso per immigrati, si
tiene anche a Solothurn. A questo si aggiunge il fatto

che i corsi Deutsch lernen in der Gemeinde vengono
offerti anche  sul piano dell'alfabetizzazione.

Nel 2003 la richiesta per i corsi Grundlagen Deutsch è
cresciuta del 14%. I primi chiarimenti a livello linguistico
con le informazioni ALV sono stati oggetto di rielabora-
zione da parte di AWA nel gennaio 2003 e offerti nel
corso di incontri informativi di mezza giornata. Nel 2003
l'ECAP ha offerto 38 mezze giornate a Olten.

Un altro successo è rappresentato dal progetto Lernen
in der Gemeinde, tenuto nel 2003 a Zuchwil e Bellach
tramite l'ECAP, con in totale 3 corsi. L'offerta dovrebbe
essere ampliata con corsi che presentano contenuti
aggiuntivi come informazioni a livello comunale, educa-
zione, salute, offerte nel tempo libero.

Nel settore CNC si sono nuovamente tenuti con suc-
cesso un corso di tornitura, fresatura e programmazio-
ne. Il programma dei corsi viene sempre aggiornato e
adattato alle rispettive esigenze dei partecipanti che
lavorano nell'industria della grande regione di Soletta.

ECAP SEI Ticino 
Giorgio Löffel

Come avevamo indicato al termine dello scorso anno,
gli obiettivi strategici dell'ECAP - SEI Ticino per il 2003
prevedevano diverse novità. Li riprendiamo brevemente
in occasione di questo bilancio di chiusura per valutarne
il grado di realizzazione.

Finanze: Sostanzialmente il Centro ha raggiunto piena-
mente l'obiettivo che si era prefissato, rappresentato da
una chiusura in pareggio tra entrate e uscite del Centro.
Infatti il leggero disavanzo registrato (- fr 16'000) è
comunque compensato da un accantonamento pruden-
ziale per il 2004 (fr 30'000). Anche il recupero dei crediti
ancora aperti degli anni precedenti è giunto a buon fine
e ha permesso in pratica di incassare le somme attese.

Logistica: Quanto annunciato nelle previsioni si è pun-
tualmente verificato. Infatti nel corso del 2003 l'ECAP -
SEI Ticino si è dotata di una nuova sede, ubicata in uno

stabile a poche decine di metri da quello precedente.
L'operazione, che ha messo a dura prova tutto lo staff
del Centro, è perfettamente riuscita ed è stata realizzata
senza alcuna interruzione delle attività formative previ-
ste. La cerimonia di inaugurazione, in presenza del
Consigliere di Stato ticinese Gabriele Gendotti, è avve-
nuta il 28.11.2003. La nuova sede dell'ECAP - SEI, ora
dotata di due aule generali e un'aula di informatica,
ospita, come già in precedenza, l'Ufficio Studi e Ricer-
che nazionale, ubicato in un apposito spazio con a
disposizione tre posti lavoro nell'ala ovest dello stabile.

Le attività del Centro: Se gli obiettivi preannunciati e
perseguiti per il 2003 si attestavano su un volume di
attività annuale di 6800 ore, le 7803 ore di formazione
erogate testimoniano il pieno successo conseguito in
questo ambito. Infatti praticamente tutti i corsi che l'E-
CAP SEI Ticino si riprometteva di realizzare sono stati
attivati e sono stati portati a termine con successo. Nel
campo della formazione per disoccupati (corsi di Tecni-
che di ricerca d'impiego e Sostegno al collocamento -

Solothurn: ore di formazione nel 2003

Lingua e sostegno impiego 
disoccupati

69%

Corsi di ingue - pubblici diversi
17%

Formazione professionale - pubblici diversi
14%
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TRIS) la Sezione cantonale del Lavoro  ha richiesto a
più riprese di potenziare l'offerta, desiderio che è stato
puntualmente esaudito "inventando" soluzioni logistiche
e di personale insegnante tempestive ed efficaci. Da
notare inoltre che per quanto concerne i corsi inerenti le
misure promosse, sempre dalla Sezione cantonale del
Lavoro, destinate a favorire l'attività professionale indi-
pendente, il 2003 ha confermato il ruolo di interlocutore
privilegiato dell'ECAP -SEI Ticino, che in questo campo
opera grazie al sostegno fondamentale dell'Ufficio Studi
e Ricerche dell'ECAP.
Anche per quanto concerne la diversificazione delle
proposte formative del nostro Centro, gli obiettivi rag-
giunti sono in linea, anche se non perfettamente con-
gruenti, con i propositi formulati in sede di pianificazione
preventiva. Infatti i corsi di formazione e di aggiorna-
mento professionale realizzati, anche se a volte in
numero limitato, spaziano su settori economici diversi,
permettendo al Centro di costruire pian piano sia la rete
di contatti utili, sia le competenze necessarie per otte-
nere e consolidare un riconoscimento di partner formati-
vo anche in ambiti dove finora risultava sconosciuto. 
Per quanto riguarda la diversificazione dell'offerta dei
corsi di Informatica, l'ECAP in Ticino ha invece marciato
sul posto e qui gli obiettivi sono stati solo parzialmente
raggiunti. Un risultato comunque un po' scontato, da

addebitare unicamente alla mancanza di tempo a
disposizione nel promuovere adeguatamente le attività
di questo settore. Sul fronte invece dei possibili corsi
nell'ambito della metalmeccanica, il tutto è rimandato a
dopo il 2004, quando l'unificazione sindacale SEI -
FLMO si sarà concretizzata.

La Formazione dei formatori: Nel 2003 le risorse, orga-
nizzative e finanziarie, impiegate dal Centro per favorire
la formazione dei propri formatori sono state importanti.
Basti ricordare che, concordando tutte le modalità
necessarie con l'USR ECAP titolare in Ticino dei moduli
formativi per ottenere la certificazione della Federazio-
ne Svizzera per l'Educazione degli Adulti, ben 6 forma-
trici e formatori dell'ECAP - SEI hanno iniziato il corso
per conseguire l'attestato FSEA 1. Inoltre, sempre in
collaborazione con USR ECAP che per questo interven-
to ha coinvolto anche il DSAS della Scuola Universitaria
Professionale della Svizzera Italiana, è stato program-

mato e attivato un percorso di formazione continua
destinato alle formatrici ed ai formatori che operano nei
corsi TRIS. e che proseguirà per tutto il prossimo anno.

Risorse umane dell'ECAP - SEI Ticino: Come previsto
lo staff del Centro si è rafforzato con l'assunzione di due
nuove collaboratrici: dal 1 marzo 2003 Antonella Maraz-
za nella veste di coordinatrice di settore (corsi Tecniche
di ricerca d'impiego) e dal 1 maggio 2003 Maria Bellicini
(formatrice e aiuto - coordinamento sempre per corsi di
Tecniche di ricerca d'impiego) garantiscono la maggior
parte della gestione di questo filone di attività formativa.
Attualmente il Centro dispone di 4 dipendenti impiegati
al 100% più un nuovo apprendista di commercio.

Qualità: Anche questo ambito è chiaramente sempre al
centro dell'attenzione e il riscontro, soprattutto in rela-
zione al grado di soddisfazione espresso dai parteci-
panti alle diverse attività formative, è più che positivo.
Per quanto concerne invece l'affinamento degli stru-
menti di misurazione della qualità il Centro ha ancora
un po' di lavoro da fare, soprattutto in relazione all'indi-
viduazione degli indicatori utili per un oggettivo rileva-
mento dello standard operativo in questo campo.  
Innovazioni: Nel 2003 la nostra attenzione per le inno-
vazioni si è concentrata sulla "formazione a distanza"

per mezzo della rete informatica. L'esperienza, promos-
sa e seguita con attenzione dall'USR ECAP nell'ambito
dei corsi per l'ottenimento della Maturità tecnica, sta
evolvendo positivamente e da già alcuni frutti. Infatti
uno dei formatori che partecipa al gruppo in formazione
per le TIC, dal secondo semestre del 2003 utilizza rego-
larmente la piattaforma virtuale Educanet per fornire ai
partecipanti di un percorso di formazione nell'ambito
della Contabilità i materiali didattici propedeutici per un
determinato modulo con anche esercitazioni di prepara-
zione che, sempre attraverso la piattaforma, vengono
eseguite, corrette e scambiate fra le parti. Uno sviluppo
della situazione quindi interessante che, al di là perples-
sità dibattute da più parti sull'eccessivo impiego della
tecnologia nella comunicazione, ci aspettiamo possa
contribuire a nutrire la motivazione volta a ricercare con
rinnovato slancio percorsi sempre più appropriati per
favorire l'apprendimento dei nostri pubblici.

Ticino: ore di formazione nel 2003

Progetti speciali
3%

Lingua e sostegno impiego 
disoccupati

41%

Informatica
4%

Formazione professionale -
pubblici diversi

17%

Sostegno all’autoimpiego -
pubblici diversi

7%

Corsi di lingue - pubblici diversi
9%

Formazione scolastica / culturale
19%
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ECAP Winterthur
Isella Fucentese

Il Centro di Winterthur nel 2003 ha dovuto far fronte ad
un massiccio aumento dell'attività nonostante le previ-
sioni di inizio anno. Il problema logistico è stato risolto
affittando aule fuori sede, con un enorme sforzo orga-
nizzativo da parte di tutti e con particolare attenzione
alla qualità.
La formazione linguistica rivolta ai disoccupati  ha
assorbito gran parte dell'attività complessiva. In questi
corsi abbiamo registrato un aumento di utenti annuncia-
ti dall'Ufficio sociale della città e per il futuro si prospetta
una proficua collaborazione. 
Si sono attestati con grande soddisfazione da parte
della RAV locale i corsi di lingua di base, indirizzati ad
un pubblico debole.
Il Centro è diventato punto di riferimento per i corsi di

alfabetizzazione sia da parte di istituzioni che da privati.

I corsi di tecnica di candidatura, terminata la fase speri-
mentale, sono diventati parte integrante della nostra
offerta formativa. Infatti nei primi mesi dell'anno, l'AWA
ha proposto alla Swisscom di interpellarci per organiz-
zare dei corsi brevi di bilancio e candidatura all'interno
della Siemens di Rüti e di fatto sono stati organizzati 7
corsi.

Un altro settore importante è stato l'informatica in lingua
italiana, da registrare la costante  partecipazione e l'in-
teresse di un pubblico femminile.
Durante l'anno ci sono stati diversi incontri a vari livelli
con le istituzioni locali per portare avanti il tema "inte-
grazione". Per il futuro si cercherà di consolidare ulte-
riormente l'efficacia qualitativa  nei corsi e di organizza-
re periodicamente momenti di aggiornamento, tesi a
dare continui e nuovi suggerimenti al lavoro quotidiano
delle insegnanti, che sono la risorsa fondamentale del
Centro. 

ECAP Zentralschweiz
Teresa Art acho

Le attività del centro regionale dell'ECAP Svizzera Cen-
trale sono andate oltre ogni aspettativa. In totale si sono
tenute 14.190 ore di corsi (1.595 in più rispetto al 2002,
in cui erano ammontate a 12.595). I punti chiave del
centro regionale dell'ECAP Svizzera Centrale sono
stati, anche per il 2003, i corsi di tedesco, che erano
indirizzati a diversi gruppi target. L'anno scorso ha fatto
registrare di nuovo un rialzo inaspettatamente elevato
delle attività per via del gran numero di disoccupati che
hanno preso parte ai corsi. La statistica attuale relativa
ai corsi mostra tale andamento in maniera molto evi-
dente.

I corsi offerti sul libero mercato "tedesco come seconda
lingua" hanno abbracciato nuovamente i livelli che
vanno dall'alfabetizzazione fino alla preparazione del
certificato. Si sono tenuti 79 corsi intensivi e 17 corsi
standard. L'aumento dei corsi intensivi è da attribuirsi

soprattutto all'elevata percentuale di disoccupati in que-
sto settore. Oltre il 60% dei partecipanti ai corsi non
aveva un'occupazione. Tramite una nuova campagna
pubblicitaria e per mezzo di invii alle più diverse istitu-
zioni si è tentato di bilanciare il rapporto tra partecipanti
privati ai corsi, altre istituzioni e disoccupati. In que-
st'ambito è necessario ridurre la notevole dipendenza
dall'ufficio cantonale del lavoro ed elaborare nuove
offerte, nonché intensificare la collaborazione con altre
istituzioni.  

L'interesse manifestato per i corsi di lingua tedesca, che
si sono tenuti per conto della Città di Lucerna presso i
centri anziani, è calato sensibilmente rispetto al 2002.
Si sono potuti tenere solamente 5 corsi (nel 2002 essi
erano stati 9) con all'incirca 50 partecipanti. Ciò è sicu-
ramente da attribuirsi al fatto che i partecipanti ai corsi,
nonché i loro superiori sono stati esposti a fattori di
pressione notevoli per via delle ristrutturazioni in diver-
se case per anziani. A questo proposito deve essere
accresciuta la collaborazione con tali case, affinché i

Winterthur: ore di formazione nel 2003

Lingua e sostegno impiego 
disoccupati

74%

Informatica
5%

Corsi di lingue - pubblici diversi
21%



ECAP Zürich
Fiammett a Jahreiss

Il 2003 è stato, come previsto, un anno di intensa atti-
vità. La richiesta nel settore della disoccupazione, molto
forte all'inizio dell'anno, si è mantenuta ad alti livelli nel
corso di tutto il 2003. Tutte le tipologie di offerta del set-
tore hanno visto un consistente aumento, e il volume di
attività ha superato anche le previsioni più ottimistiche. 

All'inizio dell'anno sono partiti i corsi di informatica per
donne nell'ambito del progetto "In(frau)net". In totale si
sono tenuti sei corsi, due in italiano, due in tedesco e
due in spagnolo. Lo scopo di riuscire a raggiungere,
attraverso i corsi in tedesco, la nuova immigrazione, si
è rivelato più difficile del previsto. Solo grazie all'inter-
vento di una mediatrice culturale bosniaca, particolar-
mente impegnata in un centro di cultura islamica, è
stato  possibile costituire un gruppo di corsiste consi-
stente. Di  comune accordo con l'ufficio federale delle
pari opportunità il progetto in quanto tale è stato conclu-

so nell'autunno. La campagna di diffusione del progetto
ha contribuito comunque a fare conoscere l'offerta for-
mativa e le finalità dell'ECAP in un ambito più ampio di
quello usuale e i corsi di informatica per donne sono
stati inseriti nel programma standard del centro.

In giugno si sono svolti gli esami finali del corso modu-
lare per elettrompiantisti, durato oltre due anni. I parte-
cipanti hanno frequentato 800 ore di formazione, dimo-
strando grande tenacia e impegno nel raggiungimento
delle loro finalità formative. Tutti i candidati hanno supe-
rato gli esami, e nel gennaio 2004 hanno ricevuto il
diploma originale rilasciato dal Ministero del Lavoro ita-
liano, alla presenza del Console d'Italia Dott. Bernardo
Carloni.

Dopo le ferie estive sono stati lanciati i nuovi corsi
intensivi di tedesco della durata di quattro settimane sul
libero mercato. I corsi hanno avuto un buon riscontro di
pubblico. Fino alla fine dell'anno sono stati svolti 15
corsi di questo tipo, con frequenza mensile.
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corsi di lingua tedesca possano godere di una maggiore
importanza e possa essere riconosciuta l'importanza
della promozione del tedesco sul posto di lavoro. Si
segnala positivamente che anche in una casa di cura
privata della Città di Lucerna sono stati avviati corsi di
lingua tedesca. 

Purtroppo non si sono più potuti tenere i corsi di tede-
sco per i collaboratori dell'ufficio postale di Lucerna a
causa di misure volte al taglio dei costi e di ristruttura-
zioni interne. Anche quest'anno si è potuta riproporre
l'offerta dei corsi per il personale di hotel e ristoranti,
sviluppati in collaborazione con il SEI e finanziati
dalla CFS. Si sono tenuti tre corsi  a Lucerna e uno a
Vitznau.

I corsi "Deutsch und Beruf" per chi cerca lavoro hanno
fatto registrare una crescita come conseguenza diretta

della crescente disoccupazione, soprattutto nel corso
del secondo semestre. Si sono potuti tenere 30 corsi (7
in più). I corsi introduttivi nella rispettiva lingua madre si
sono tenuti regolarmente ancora una volta a conferma
della stabilizzazione di questo settore. 

Purtroppo si è potuto tenere solo un corso di informati-
ca in lingua spagnola per conto della Consejería Labo-
ral. Altri corsi non sono più stati finanziati e sembra
anche che non sussista più una richiesta in tal senso. Al
loro posto si è potuto avviare un corso di preparazione
per il "Zertifikat Deutsch" rivolto ai partecipanti con
nazionalità spagnola. 

Nel settore dell'informatica vengono ora elaborati nuovi
corsi aperti a tutte le nazionalità,  eventualmente soste-
nuti da altre organizzazioni d'immigrati. 

Informatica
1%

Corsi di lingue - pubblici diversi
47%

Zentralschweiz: ore di formazione nel 2003

Lingua e sostegno impiego 
disoccupati

52%
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Formazione - Berna
Harald Giacomelli

Nel 2003 l'attività principale è stata caratterizzata dalla
realizzazione dei progetti finanziati dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali italiano, con un volume
delle attività corsuali più che raddoppiato rispetto al
2002 (ca. 256%). La riedizione dei progetti 'Corsi di per-
fezionamento professionale per italiani non residenti in
paesi non appartenenti all'unione europea' - corsi nel
settore automeccanico e metalmeccanico e il grande
segmento di corsi di alfabetizzazione e specializzazione
informatica - e 'Cultura alimentare mediterranea: riquali-
ficare la ristorazione italiana' hanno portato al consoli-
damento delle competenze già acquisite in questi setto-
ri nel 2002. Sempre nel 2003 è stato realizzato e porta-
to a termine il progetto MdL 'Formazione per l'E-Tech-
nology per gli italiani residenti in Svizzera', rivolto a
lavoratori già in possesso di competenze informatiche
di secondo livello. Il team ha accompagnato e seguito la
realizzazione dei progetti in tutte le sue fasi, dal coordi-
namento al monitoraggio dei corsi al tutoring, e in parti-
colare ha messo a punto gli strumenti atti a rilevare la
soddisfazione dell'utenza.
Per la comunità spagnola sono stati realizzati dei corsi

di informatica (operatori informatica) sovvenzionati dalla
Consjeria Laboral Española. 

Nel 2003 Formazione è riuscita inoltre a sviluppare ulte-
riormente l'offerta dei corsi di lingua (tedesco, francese,
spagnolo, inglese e italiano) sul libero mercato. L'attività
principale è stata svolta nell'ambito dei corsi di tedesco
quale lingua straniera per i migranti con un incremento
del 30%. Nel secondo semestre sono stati avviato i
primi corsi di tedesco intensivo diurni.  Questa offerta
ha permesso di inserire persone inviate da Uffici di
coordinamento dei richiedenti d'Asilo, Servizi Sociali di
Comuni limitrofi (contatti che andranno approfonditi e
ampliati nel 2004) e persone disoccupate iscritte dagli
URC (Ufficio Regionale di Collocamento). 
Per l'Ufficio del Lavoro (Beco) sono stati realizzati una
prima serie di corsi collettivi per disoccupati: 10 corsi di
tecniche di candidatura per persone di lingua straniera
(Bewerbungstraining für Fremdsprachige). Inoltre, dal-
l'autunno 2003, sono arrivate le prime iscrizioni indivi-
duali per corsi di tedesco intensivo diurni tramite i con-
tatti stabiliti con gli Uffici di Collocamento. 

Formazione ha sviluppato nel 2003 vari progetti specia-
li. Dei quattro progetti di integrazione inoltrati all'EKA,

In novembre si è potuto realizzare il primo modulo di un
corso di aggiornamento "Lettura di disegno edile" di col-
laborazione con i sindacati e la Società svizzera degli
impresari-costruttori. Il corso, della durata di 40 ore, è
stato tenuto all'ECAP in lingua tedesca, con 11 parteci-
panti, e, parallelamente, all'Enaip in lingua italiana con
10 partecipanti.
Il corso di formazione per docenti di tedesco come
seconda lingua per adulti ADEFA, che l'ECAP gestisce
insieme all'Enaip e all'IleB, e che nel dicembre 2002 ha
ottenuto la certificazione SVEB 1, si è concluso in mag-
gio. In settembre è iniziato un nuovo corso con 20 par-
tecipanti, provenienti da diverse istituzioni di formazione
per adulti. Tutti i nuovi docenti ECAP che non dispongo-
no  a priori di una preparazione analoga sono tenuti a
frequentare il corso, al fine di garantire una formazione

didattico-pedagogica adeguata. Parallelamente, a parti-
re dall'autunno i docenti dei corsi di informatica e forma-
zione professionale che avevano iniziato la loro attività
d'insegnamento all'ECAP nel corso dell'anno hanno fre-
quentato il modulo di didattica e metodologia dell'Istituto
svizzero di pedagogia professionale.

Per rispondere alle esigenze di un mercato divenuto più
concorrenziale e complesso, abbiamo potenziato il
coordinamento del settore informatico. Al nuovo coordi-
natore dei corsi di informatica, che ha iniziato in luglio il
suo impiego all'ECAP, abbiamo affiancato una coordi-
natrice per i corsi di informatica in spagnolo. In più l'E-
CAP di Zurigo può contare sull'esperienza ormai tren-
tennale del coordinatore dei corsi di  formazione profes-
sionale e di hardware.

Zürich: ore di formazione nel 2003

Progetti speciali
1%

Lingua e sostegno impiego 
disoccupati

68%

Informatica
9%Corsi di lingue - pubblici diversi

18%

Formazione professionale -
pubblici diversi

4%
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ne sono stati approvati due: 'Paese che vai - storie che
trovi…' indirizzato ad anziani di vari paesi di provenien-
za. Un percorso è stato realizzato a Berna e uno a Neu-
châtel. Nell'ambito del progetto EKA 'Corsi di tedesco
per gruppi difficilmente raggiungibili', inoltrato dal SEI,
Formazione ha svolto corsi di tedesco per lavoratori del
ramo agricolo. Per motivi di accessibilità (orari, distan-
za), i corsi sono stati svolti direttamente nelle vicinanze
del posto di lavoro (Seeland - campagna nella regione
Bienne). 
L'Ufficio Federale per le Pari Opportunità ha finanziato
dal canto suo il progetto "GastroFRAU",  rivolto a donne
che lavorano nel settore della ristorazione o donne che
intendono entrare in questo settore. Questo progetto
nasce dall'esperienza del progetto 'Saperi di Donne -
Percorsi all'autoimpiego' e dal progetto 'Cultura Alimen-

tare Mediterranea - Qualificare la ristorazione italiana'.
L'avvio e la realizzazione del progetto, che si svolgerà
sull'arco di un anno e mezzo, è concretamente previsto
per il 2004. 
Per gestire questi tre settori: corsi lingue, corsi per

disoccupati e progetti di integrazione, la Projektleitung
ha consolidato e sviluppato le metodologie amministra-
tive, organizzative e progettuali acquisite nel 2001 e
2002. Il Centro ha continuato ad utilizzare come volano
per l'innovazione e la promozione la partecipazione a
programmi europei. E' continuata in particolare la colla-
borazione con USR ECAP. Nell'ambito della rete UE-
Leonardo da Vinci REFORME, che si occupa della
prima formazione, della formazione continua e della for-
mazione dei formatori nel campo dell'industria delle
costruzioni. Inoltre FORMAZIONE ha aderito ad un ulte-
riore progetto Leonardo da Vinci: 'PROTERRIS - Pro-
fessionalità  dirette alla valorizzazione delle risorse terri-
toriali e dei prodotti tipici nei settori: agroalimentare,
turistico e ristorativo'. Nell'ambito dell'incarico conferito
all'USR ECAP da parte dell'EKA per un rapporto di valu-
tazione del 'Schwerpunkt 3 Förderung der lokalen Parti-
zipation', FORMAZIONE ha collaborato nella fase di
analisi e di stesura del rapporto intermedio e del rappor-
to finale.  

Un ulteriore importante impegno del Centro è stato l'e-
stensione delle attività verso la Svizzera Romanda: a
Neuchâtel FORMAZIONE ha proseguito i contatti con la
comunità italiana, instaurati grazie al progetto  'Saperi di
Donne - Percorsi all'Autoimpiego', realizzando una

parte dei corsi di informatica del progetto MdL. Conclusi
i progetti MdL FORMAZIONE ha avviato alcuni corsi di
informatica autofinanziati . Inoltre è stato lanciato il pro-
getto 'Paese che vai - storie che trovi…'. Questo proget-
to, avviato e condotto con successo grazie all'entusia-
smo della docenza,  ha valso a FORMAZIONE il soste-
gno dell'Ufficio del Delegato degli Stranieri del Cantone
di Neuchâtel consentendo al Centro di raggiungere altre
comunità di migranti. Nel 2004 andranno sviluppate una
serie di iniziative per raggiungere le comunità più rap-
presentative della regione Neuchâtel e La-Chaux-de-
Fonds. Per realizzare le attività formative FORMAZIO-
NE ha stipulato un accordo con il CIPE (Comitato Italia-
no per i Problemi Educativi) per l'utilizzo di un aula a
fianco dell'Agenzia Consolare d'Italia. È stata attrezzata
come aula polivalente con 15 postazioni computer e

zona teoria.
Dal punto di vista logistico è stata completata nel 2003
la sistemazione della sede Berna di FORMAZIONE. Per
renderla più agibile, in funzione delle attività diurne e
serali, sono state apportate delle manutenzioni straordi-
narie e ristrutturazioni parziali (spostamento uffici colla-
boratori e ricavo di un aula grande,  spazio docenti,
nuovo atrio principale, zona ricreazione).

Il 2004 sarà caratterizzato dall'assenza di progetti con il
Ministero del Lavoro e dallo sforzo di mettere i corsi di
informatica sul libero mercato; dal consolidamento e
dello sviluppo del settore lingue e in particolare dello
costruzione di una rete di contatti e collaborazioni con i
vari Uffici cantonali e comunali che si occupano di inte-
grazione. FORMAZIONE punta a dare continuità alle
attività su mandato dell'Ufficio del Lavoro (Beco), e
soprattutto intende investire nel lancio delle attività nella
Svizzera romanda, partendo dalle esperienze maturate
a Neuchâtel. Grazie alle competenze progettuali conso-
lidate all'interno dello staff FORMAZIONE si prevede la
presentazione di progetti speciali nell'ambito delle politi-
che elvetiche di integrazione (EKA, Ufficio Pari Oppor-
tunità, Commissione Federale contro il razzismo), e nel
campo dei programmi comunitari (Interreg, Leonardo da
Vinci). Verrà anche curata, ove possibile, la presenta-
zione di progetti in partnership con Enti italiani, avvalen-
dosi di bandi emanati dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, dal Ministero degli Affari Esteri e dalle
singole Regioni.

Berna: ore di formazione nel 2003
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Oltre la formazione

Anche nel 2003 la vita della Fondazione è stata caratte-
rizzata da numerose iniziative ed impegni al di fuori
dello specifico ambito della gestione dei percorsi forma-
tivi. Uno sforzo importante è stato dedicato come sem-
pre allo scambio di esperienze e al consolidamento
delle reti di cooperazione attivate negli ultimi anni, sia
su scala nazionale – ad esempio nell’ambito della
FSEA e della Fdep - sia su scala europea, attraverso la
partecipazione alle attività di SMILE, e il lavoro di rete
promosso in particolare nell’ambito dei programmi UE
Leonardo, Socrates e Interreg. L’ECAP ha sviluppato in
particolare un’intensa cooperazione con diverse struttu-
re e istituzioni delle regioni italiane meridionali, nell’am-
bito del Programma di partenariato territoriale con gli
italiani all’estero (PPTIE). L’Obiettivo di tale programma
è quello di valorizzare il patrimonio di competenze e di
esperienze degli italiani all’estero, la “risorsa emigrazio-
ne”, per lo sviluppo delle regioni del sud Italia, soste-
nendo e stimolando la realizzazione di accordi di parte-
nariato, protocolli di intesa e rapporti di cooperazione
stabili in ambito sociale, economico e culturale tra le
comunità degli italiani all’estero e le regioni del Mezzo-
giorno. La Fondazione ECAP è stata presente ai tavoli
di lavoro in 5 regioni su 6 e ha sottoscritto ben 8 accordi
di partenariato: in Campania con l’Università di Napoli
Federico II/DIEG – Dipartimento di Ingegneria economi-
co-gestionale e Smile Campania nell’ambito dello svi-
luppo dell’innovazione nelle Piccole e Medie Imprese e
il sostegno alla creazione d’impresa, tema riproposto
anche nel workshop pugliese con la partnership di
Smile Puglia, API di Bari e Consorzio Costellazione
Puglia e di partner esteri d’eccellenza, quali Scalabrini
Centre of Cape Town, Camera di Commercio italo-bra-
siliana di San Paolo, I.E.R.F. di Parigi, CGIL-Bildung-
swerk di Francoforte e la Camera di Commercio italo-
svizzera di Zurigo. In Puglia l’ECAP ha poi raggiunto
altre 4 intese, tra cui un duplice accordo nel campo
della tecnologia dell’informazione, ed è stata presente
anche in Basilicata (accordo per lo sviluppo del settore
agro-alimentare lucano), in Sardegna (contatti con
imprenditori locali per la diffusione dei prodotti agro-ali-
mentari sardi) e in Sicilia. In questo modo la Fondazio-
ne si propone come interlocutore chiave di un nuovo
modo di cooperare tra stato e regioni per la gestione dei
rapporti con gli italiani all’estero, che guarda all’emigra-
zione come una risorsa da valorizzare, su cui investire,
con cui stabilire rapporti di scambio. Tutti temi su cui
l’ECAP lavora già da molti anni e che troveranno riscon-
tro nelle nuove direttive per l’utilizzo dei fondi destinati
alla formazione degli italiani all’estero.
Nel 2003, dunque, l’ECAP ha raccolto importanti frutti
della sua vocazione al lavoro di rete. Oltre al program-
ma citato va ricordata la collaborazione della Fondazio-
ne alla rete Reforme, che lega Istituti di formazione nel-
l’edilizia di 8 paesi europei, coronata dal contributo
offerto nel campo della formazione dei formatori al
seminario transnazionale generale della rete tenutosi a
Lisbona nell’autunno 2003. L’ECAP ha inoltre sviluppa-
to partenariati con istituzioni italiane (LeccoLavoro) e
francesi (AFPA) nel campo di progetti Interreg dedicati

all’analisi dei cambiamenti dei mercati transfrontalieri
del lavoro e alla certificazione delle competenze. In
quest’ultimo ambito la Fondazione ha anche aderito
all’Associazione VALIDA, e al raggruppamento roman-
do-ticinese che opera nell’ambito della rete europea
interregionale Freref. Si è anche consolidata, ove possi-
bile negli ambiti locali, la collaborazione con le Scuole
pubbliche e con le istituzioni di formazione terziaria,
come la SUPSI, nel campo della formazione continua,
della formazione dei formatori, della ricerca.

L’Ufficio S tudi e Ricerche ha sviluppato dal canto suo
un’intensa attività a supporto dell’analisi dei bisogni,
della progettazione, sperimentazione e valutazione di
iniziative formative sviluppate dalla Fondazione, ma
anche sul versante dei mandati esterni (particolarmente
importante quello sviluppato nell’ambito della valutazio-
ne del punto forte 3 del programma integrazione pro-
mosso dalla Commissione Federale degli Stranieri).
L’Ufficio Studi ha consolidato il suo ruolo di partner della
Confederazione nell’ambito della partecipazione indiret-
ta svizzera alle iniziative di scambio e benchmarking
promosse dall’Unione Europea (programmi Leonardo e
Socrates); i progetti europei - di scambio, ricerca e spe-
rimentazione - rappresentano in effetti la sua fondamen-
tale fonte di finanziamento: nel 2003 sono stati portati
avanti progetti nel campo della formazione a sostegno
dello sviluppo locale e della piccola imprenditorialità
(SOLCO e Patti formativi territoriali) e dell’innovazione e
sperimentazione didattica (OJT Gene Bank - nell’ambito
della sicurezza nel lavoro industriale - Oilà - nell’ambito
della formazione degli operatori dei servizi all’impiego
impegnati in contesti interculturali). L’Ufficio Studi ha
infine operato anche nel settore della consulenza, por-
tando a termine alcuni progetti sperimentali (Fondo
un’impresa, nell’ambito del Lehrstellenbeschluss 2),
realizzando una significativa consulenza all’Ente Bilate-
rale Lombardo in materia di artigianato sul tema del dia-
logo sociale in vista dell’allargamento a Est dell’Unione
Europea e confermando diversi mandati, come quelli
nel campo dell’integrazione (assistenza tecnica all’As-
sociazione Opera Prima e al Comune di Monte Caras-
so) e e dell’assistenza tecnica ai piccoli imprenditori atti-
vato da anni dall’Ufficio Cantonale del lavoro ticinese. 

Nel luglio 2003 si è tenuto a Perugia l’usuale seminario
estivo di scambio e formazione dei formatori , con la
partecipazione di una sessantina di persone, espressio-
ne della Fondazione ma anche delle istituzioni ad essa
vicine e del sindacato; al centro i temi dell’allargamento
imminente dell’Unione Europea, dei modelli di ricono-
scimento e certificazione delle competenze e della for-
mazione a distanza, vero e proprio cantiere di innova-
zione ormai aperto all’interno della Fondazione. Si è
infine riunito due volte, il Comitato Scientifico, alla cui
presidenza, in sostituzione di Ettore Gelpi, è stato nomi-
nato nel dicembre 2003 il pedagogista e direttore dell’I-
stituto Superiore di Formazione della CGIL Saul Megh-
nagi. Nella sua seduta di dicembre il Comitato Scientifi-
co ha anche discusso l’istituzione del Premio Ettore
Gelpi, proponendone il riconoscimento al Consiglio di
Fondazione, che ha immediatamente approvato la pro-
posta. Nel 2004 verranno adottate le decisioni operative
inerenti l’attivazione dello stanziamento deciso.
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Ore di lezione svolte dai centri ECAP nel 2003 - quadro riepilogativo

Argovia Basilea Berna Soletta Ticino Winterthur
Svizzera
Centrale

Zurigo ECAP

Sostegno al reinserimento dei disoccup ati

Alfabetizzazione (tedesco) per disoccupati 1’536 2’700 4’236

Tedesco per disoccupati 7’406 1’020 3’875 6’450 8’847 27’598

Valutazioni tedesco 1’387 1’387 

Qualifiche di base 5’265 5’265 

Giornate informative-introduttive 801 112 1’709 2’622 

Bilanci di competenza 4’104 384 158 1’080 5’726

Tecniche ricerca impiego 492 3’176 176 168 4’012 

Inventario competenze Alptransit 51 51 

Totale 10’170 8’942 492 1’516 3’227 4’209 7’530 14’811 50’897

Formazione professionale

Corsi edilizia - Parisfonds 104 30 134

Qualificazione muratori (A e Q, art. 41) 922 922

Ristorazione 504 504 

Formazione professionale varia 300 300 

Formazione  commerciale 368 368 

Formazione formatori di adulti 39 56 95 

Elettricisti - domotica 758 758 

Totale 104 504 300 1’359 814 3’081

Formazione linguistica e di integrazione

D Famfrauen 644 1’508 2’152

Corso d’integrazione 688 1’080 1’768

D Betrieb / Lingue nelle imprese 500 620 1’120

D Auftrag / Lingua due vari 756 60 144 181 230 1’371

Corso assicurativo 198 198

D libero mercato 270 2790 559 240 180 5’750 2’470 12’259

Corsi di lingua due - libero mercato 159 332 491

Leggere e scrivere - Alfabetizzazione 162 1’014 1’176

Totale 2’556 4’370 778 384 675 1’194 6’600 3’978 20’535
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Continua (Ore di lezione svolte dai centri ECAP nel 2003 - quadro riepilogativo) 

Argovia Basilea Berna Soletta Ticino  Winterthur  
Svizzera
Centrale

Zurigo ECAP

Sostegno alla piccola impresa

Bilanci valutativi delle potenzialità imprenditoriali 132 132 

Atelier di creazione d’impresa 378 378 

Coaching individuale 28 28 

Totale 538 538 

Formazione scolastica

LICIT 2’550 2’550  

Maturità professionale tecnica 1’450 1’450  

Totale 2’550 1’450 4’000 

Informatica 

Informatica (intro e perfezionamento) 1’000 90 3’315 289 266 60 2’050 7’070 

Software Banana - contabilità

Totale 1’000 90 3’315 289 266 60 2’050 7’070

Progetti speciali 

KulturPflegeKultur 75 75 

Bip Pepina 132 132 

Bip Baden 196 196 

BIP 220 220 

InFRAUnet 224 224 

Form. Prof. Rifugiati - Croce Rossa 265 265 

Altri progetti speciali 185 185 

Totale 623 185 265 224 1’297

Totale generale 14’453 15’952 5’274 2’200 7’803 5’669 14’190 21’877 87’418
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Nel 2004, su indicazione del Comitato Scientifico,
fatta propria dal Consiglio di Fondazione, l’ECAP
avvierà una riflessione approfondita sul suo futuro di
medio termine, che troverà riferimento in un gruppo
di lavoro costituito in seno alla Fondazione e potrà
trovare utili spunti di analisi nel lavoro di ricerca che
sarà realizzato – a quasi venti anni dall’ultima rileva-
zione simile - sull’evoluzione del pubblico che parte-
cipa alle formazioni organizzate dall’ECAP. Le sfide
poste dai cambiamenti in atto nel mondo del lavoro e
dell’emigrazione, unitamente alle trasformazioni evi-
denti avvenute nella domanda di formazione che l’E-
CAP si trova a soddisfare, impongono di ripensare al
lungo termine le strategie di intervento della Fonda-
zione, interrogandosi sulle possibilità di diversificare,
nel rispetto della Missione individuata nel Leitbild
dell’ECAP, i pubblici raggiunti e le offerte formative
oggi fortemente incentrate nell’ambito della lingua e
comunicazione e dell’integrazione della popolazione
straniera. Nel medesimo tempo le difficoltà del pre-
sente costringono la Fondazione a far fronte a spinte
e bisogni che quotidianamente evolvono, e si mani-
festano in un quadro critico, caratterizzato dalla ridu-
zione delle risorse, da un clima politico e culturale
pericoloso per la convivenza e l’integrazione, da uno
scenario economico che mette in forse le tradizionali
strategie migratorie e deprime investimenti di lungo
periodo come quelli tipicamente legati alla formazio-
ne continua.

Consolidare la leadership nel settore lingua e
integrazione, attraverso l’innovazione e la diver -
sificazione di interlocutori e pubblici è la prima
sfida che l’ECAP si prepara a cogliere nel 2004. A
fronte di una realtà migratoria sempre più articolata,
dove ai flussi in ingresso alimentati dai processi di
flessibilizzazione e dalla domanda di lavoro dequalifi-
cato, fanno sempre più da contraltare fenomeni quali
i ricongiungimenti familiari da un lato e dall’altro l’im-
migrazione di risorse umane ad alta qualificazione,
l’ECAP deve saper valorizzare la sua esperienza

diversificando le proposte formative e mirando a rag-
giungere un pubblico vasto e sempre più eteroge-
neo.

Accett are la sfida della “media litteracy” ci sem-
bra la seconda grande sfida dei prossimi anni. Prota-
gonista da sempre nella costruzione di competenze
di comunicazione, l’ECAP deve giocare questo
know-how in un contesto – quello dei saperi connes-
si all’uso consapevole delle nuove tecnologie della
comunicazione e dell’informazione – che è ormai
divenuto fondamentale ai fini di garantire i diritti di
cittadinanza e la piena partecipazione delle persone
alla vita sociale e professionale del paese in cui vivo-
no. Si tratta di rompere il formarsi – nelle aree deboli
della società - di quelle incrostazioni e di quei ritardi
responsabili del digital divide, portando il pubblico
meno formato ad una capacità di utilizzo attivo delle
TIC e a superare nuove forme di analfabetismo in
questo campo.

Dare risposte al bisogno di accesso alla forma -
zione continua rappresenta probabilmente la sfida
più ardua. L’applicazione della nuova Legge federale
della Formazione Professionale, come abbiamo
detto, porta alcune aperture, pur se solleva interro-
gativi (non ultimo quello inerente il finanziamento
della formazione continua, nel quadro delle risorse
globali trasferite forfetariamente ai Cantoni). Si tratta
di trovare approcci e risposte che partano dalla
presa in carico della molteplicità di luoghi e tempi in
cui si realizza l’apprendimento da parte degli adulti,
che rifiutino una visione centrata sulla sola connota-
zione formale dell’educazione, che valorizzino l’im-
portanza dei percorsi informali e non formali di
costruzione delle competenze. Centrale, in questo
contesto, assicurare percorsi certi e trasparenti di
riconoscimento e certificazione delle competenze.
Solamente in questo modo sarà possibile riportare
alla formazione chi ne è stato sinora escluso, in un
mercato del lavoro che mette fuori gioco la linearità
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delle carriere e che sempre più spesso segrega i
migranti e le persone a debole qualificazione in nic-
chie a professionalità bloccata. Servono in questo
campo nuove e più forti alleanze (finanziarie e politi-
che), prima fra tutte quella con un movimento sinda-
cale capace di attribuire meno fiducia alla capacità
delle imprese di riprodurre un modello formativo
entrato in crisi e al tempo stesso di rappresentare,
animandola, la domanda di formazione dei lavoratori.
Serve anche creatività nelle proposte formative, e la
capacità di riscoprire lo spirito di aggregazione e
“club del sapere” aperto alla popolazione meno abi-
tuata a entrare nei processi formativi, che ha anima-
to l’ECAP negli anni del suo decollo.

Assumendosi pienamente la sua responsabilità di
principale Ente che in Svizzera lotta per l’inclusione
professionale e sociale delle fasce deboli del mondo
del lavoro, e dei migranti in particolare, l’ECAP deve
saper rafforzare il ruolo di Centro di Eccellenza che
ormai gli è riconosciuto dalle stesse istituzioni fede-
rali e cantonali. In questo contesto la sfida ci pare
quella della visibilità , oltre che del coraggio (mai
mancato), nelle proposte. Si tratta pertanto di miglio-
rare la capacità di comunicazione di cui la Fondazio-
ne dispone, utilizzando i diversi canali attraverso i
quali poter far sentire la propria voce quando serve e
attraverso i quali presentare i risultati raccolti sul
campo. Pensiamo ai canali virtuali – come il sito
Web e l’attivazione di esperienze diverse di comunità

di pratica e lavoro in rete – ma nondimeno a quelli
tradizionali, come l’organizzazione di momenti semi-
nariali, lo sviluppo stabile di una linea editoriale cui
affidare la presentazione di studi e riflessioni, l’inten-
sificazione delle relazioni che i diversi centri della
Fondazione intrattengono con i decisori e i diversi
attori sociali.

Infine una sfida fondamentale riguarda la capacità
della Fondazione di valorizzare sempre più la sua
dimensione di attore abituato a lavorare in rete e a
muoversi nella dimensione internazionale . L’ECAP
si prepara a giocare un ruolo di protagonista nella
nascita di una nuova e meglio strutturata alleanza
con le istituzioni formative operanti in Europa, legate
al movimento sindacale e all’associazionismo migra-
torio. Dovrà essere questo il primo passo per la
costruzione di un soggetto che sappia trasferire le
sue esperienze e le sue competenze, acquisendone
nel contempo di nuove, nel contesto europeo e mon-
diale, come da anni avviene nei diversi progetti di
scambio transnazionale partecipati dalla Fondazio-
ne, e come nel 2003 è avvenuto nel quadro delle
nuove politiche verso le comunità italiane nel mondo
varate dal governo nazionale. In questo modo l’E-
CAP potrà giocare d’anticipo rispetto ad un processo
di apertura all’Europa che anche in Svizzera, pur tra
tante remore, si sta avviando sul piano politico e
sociale, dopo essersi pienamente realizzato da
decenni su quello della globalizzazione economica.
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I costi
Risult ato 2002 Preventivo 2003 Risult ato 2003

Ore di formazione 73¨617 73¨820 87’418

Personale fisso 2’305’946,59 2’635’852,00 2’644’552,67

Oneri sociali 498’052,00 502’465,01

Affitti 1’008’189,65 1’095’048,00 1’159’701,75

Manutenzione 269’652,58 132’500,00 471’778,64

Energia 30’584,10 54’700,00 28’720,45

Ammortamenti 194’403,31 249’000,00 214’799,37

Rimborsi spese 134’643,72 92’000,00 125’584,51

Totale costi fissi di struttura 3’943’419,95 4’757’152,00 5’147’602,40 

Salari insegnanti 4’956’546,00 5’348’737,00 6’219’448,64

Collaboratori 262’538,50 175’987,00 417’970,22

Oneri sociali 1’105’384,56 811’174,00 898’871,85

Rimborso insegnanti 25’718,10 40’335,00 22’220,10

Scuole esterne 179’079,07 191’400,00 261’058,45

Altre spese corsi 60’778,45 56’000.00 50’130,00

Libri e materiale didattico 372’365,59 232’000,00 376’804,61

Fotocopie / Fotocopiatrice 97’937,70 120’400,00 134’499,30

Allestimento aule e laboratori 138’432,51 173’000,00 138’522,85

Aggiornamento 98’313,55 116’000,00 67’986,47

Totale costi attività corsuale 7’297’094,03 7’265’033,00 8’587’512,49 

Telefono 128’938,10 136’500,00 134’243,40

Ufficio 111’651,10 106’500,00 137’324,18

Spese postali e spedizione 62’299,90 66’000,00 65’607,10

Macchine e attrezzature di gestione 33’453,45 42’500,00 174’273,20

Stampa e pubblicità 212’484,36 208’300,00 184’116,75

Macchina caffé, bibite 46’150,55 28’400,00 56’160,85

Interessi passivi 21’238,54 15’000,00

Comitato scientifico, Fondazione, Revisione 139’779,00

Seminari e convegni 54’119,57 51’400,00 73’306,46

Costi diversi 66’096,28 102’200,00 76’656,42

Totale altri costi 736’431,85 756’800,00 1’041’467,36

Sopravvenienze passive 421’747,28 173’649,16

Rischi e partecipazione 65’000,00 20’000,00

Delcredere 300’000,00

Diversificazione /Ristrutturazione 275’000,00

Riserve 35’282,00

Totale costi 12’463’693,11 12’814’267,00 15’545’231,41
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I ricavi
Risult ato 2002 Preventivo 2003 Risult ato 2003

Ore di formazione 73’617 73¨820 87’418

Ministero del Lavoro 1’470’000,00 

SMILE 824’086,75 923’493,75 

Assforseo 130’005,40 472’817,50 

Ministero Affari Esteri 266’485,60 270’000,00 217’641,00 

SECO RAV, CMA, Kiga, div. Cantoni 2’801’007,45 5’085’099,00 3’866’152,70 

Contributi locali 833’830,60 1’368’440,00 1’181’869,05 

Consejeria Laboral 84’000,00 83’000,00 

Altri enti 977’617,58 718’824,00 1’012’545,60 

Quote corsisti (ECAP Base) 5’797’714,70 3’221’910,00 6’994’216,07

Progetti speciali 145’502,70 499’200,00 185’459,40

Entrate Varie 130’941,71 101’800,00 188’754,91 

Totale contributi alla fondazione 11’991’192,49 12’818’273,00 15’042’949,98 

Sopravvenienze attive 483’648,12 512’323,65

Totale ricavi 12’474’840,61 12’818’273,00 15’555’273,63

Risult ato a p areggio 11’147,50 4’006,00 10’042,22
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I nostri indirizzi

ECAP Aargau
Bahnhofstr. 18, 5000 Aarau
062 836 09 70, infoag@ecap.ch

ECAP Basel
Clarastr. 2, Postfach 175, 4005 Basel
061 690 96 26, infobs@ecap.ch

ECAP SEI Ticino
Via Industria, 6814 Lamone
091 604 20 30, infoti@ecap.ch

ECAP Solothurn
Biberiststr. 24, 4501 Solothurn
032 622 22 40, infoso@ecap.ch

ECAP Winterthur
Museumstr. 74, Postfach 1752, 8401 Winterthur
052 213 41 39, infowi@ecap.ch

ECAP Zentralschweiz
Seidenhofstr. 2, 6003 Luzern
041 227 50 70, infolu@ecap.ch

ECAP Zürich
Neugasse 116, Postfach, 8031 Zürich
043 444 68 88, infozh@ecap.ch

FormAZIONE Bern
Freiburgstr. 139c, Postfach 237, 3000 Bern 5
031 381 81 33, info@formazioneberna.ch

ECAP Amministrazione nazionale
Luisenstrasse 29, Postfach 1363, 8031 Zürich
043 444 40 77

Ufficio Studi e Ricerche
Via Industria, 6814 Lamone
091 604 20 30, usr@ecap.ch
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